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I cambiamenti geo-poli-
tici degli ultimi decenni

e le recenti strategie com-
merciali delle grandi po-
tenze economiche mon-
diali stanno mettendo in
discussione la progres-
siva liberalizzazione degli

scambi sostenuta prima
nell'ambito dai Paesi ade-

renti al G.A.T.T. e successiva-
mente tra i membri dell' Organiz-
zazione Mondiale per il
Commercio (WTO). L'imposta-
zione liberale di ridurre le diver-
genze tra paesi industrializzati e
quelli in via di sviluppo e consen-
tire una progressiva riduzione
delle barriere tariffarie e delle mi-
sure che ostacolano gli scambi
commerciali alla ricerca di un be-
nessere diffuso e globale, si scon-
tra con il recente clima neoprote-
zionistico che non considera
prioritari i principi della "nazione
più favorita" e di "non discrimina-
zione" dei beni nazionali; ma si
preoccupa principalmente di di-
fendere le produzioni interne
messe in crisi dall'eccessiva glo-
balizzazione e conseguente delo-
calizzazione delle attività produt-

tive nei paesi industrializzati.
Questo è lo scenario che ha

dato l’input all’Associazione e
Consiglio territoriale degli spedi-
zionieri doganali del Friuli Venezia
Giulia per la realizzazione di un
convegno sul tema; un momento
di riflessione per una riorganizza-
zione anche interna alla categoria.
Una giornata, quella del 29 set-
tembre scorso, che ha voluto es-
sere anche momento di sperimen-
tazione mediatica tanto
l’argomento è sentito ed attuale. 

L’evento di Trieste ha avuto in-
fatti sì un gran successo di parte-
cipazione come presenze dirette

presso la prestigiosa Stazione
Marittima della città, sede del con-
vegno, ma presenze che si sono
moltiplicate sui social. Infatti, gra-
zie alla sperimentazione della di-
retta streaming con Facebook
Live, organizzata e gestita in col-
laborazione con Giacomo Mora-
bito, Amministratore di un’impor-
tante Software Company srl
produttrice di software doganale,
molti spedizionieri e non solo,
hanno avuto l’opportunità di se-
guire i lavori del convegno ‘a di-
stanza’, sia in tempo reale che
successivamente come in Pod-
cast. Ad oggi sono più di 1200 le
visualizzazioni del video del con-
vegno su Facebook e oltre 1700
le visualizzazioni della foto gallery
su Linkedin. 

Questi numeri mettono in evi-
denza l’importanza del convegno
stesso ma in generale l’attenzione
che il mondo degli spedizionieri
ha nella comunicazione e nella
partecipazione associativa. 

Un esperimento che ha avuto
un successo oltre ogni aspettativa
e che merita quindi di essere re-
plicato in futuro. 
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“Nuovi protezionismi e libero scambio: 
il ruolo del Doganalista”



L’art. 8 del DPR 633/72 dispone
che l’esportatore deve acquisire

la prova della effettiva uscita delle
merci dal territorio doganale comu-
nitario. Per le esportazioni dirette
(articolo 8, lettera a) del DPR 633/72)
l’esportatore è l’intestatario della di-
chiarazione doganale di esporta-
zione. In tali casi la prova di uscita è
costituito dal messaggio “risultato di
uscita” che la dogana di uscita invia
alla dogana di partenza entro il
giorno successivo a quello di effettiva
uscita della merce dal territorio do-
ganale della comunità.

Ai sensi di quanto disposto dal-
l’art.335 del Regolamento 2447/2015,
qualora, decorsi 90 giorni dalla data
di svincolo delle merci per l’esporta-
zione, la dogana di partenza non ab-
bia ricevuto il messaggio di uscita o
l’esportatore, anche prima del decorso
di tale termine, abbia la certezza che
la merce sia uscita ma non abbia ri-
cevuto il “risultato di uscita” può es-
sere attivata una procedura di ricerca
o di appuramento.

Per provare l’effettiva uscita delle
merce, l’esportatore, a norma di
quanto previsto dallo stesso art. 335
del Reg. 2447/15, può  fornire la prova
dell’uscita in particolare mediante uno
dei seguenti documenti o mediante
una combinazione degli stessi: 

a) una copia della bolla di conse-
gna firmata o autenticata dal desti-
natario fuori dal territorio doganale
dell’Unione; 

b) la prova del pagamento; 
c) la fattura; 
d) la bolla di consegna; 
e) un documento firmato o auten-

ticato dall’operatore economico che
ha portato le merci fuori dal territorio
doganale dell’Unione; 

f) un documento trattato dall’au-
torità doganale di uno Stato membro
o di un paese terzo, in conformità
delle norme e delle procedure appli-
cabili in tale Stato o paese; 

g) le scritture degli operatori eco-
nomici relative alle merci fornite a
navi, aeromobili o impianti offshore.

Il predetto articolo sostituisce il
precedente articolo 796 quinques bis
del Regolamento CEE 2454/93 che
aveva trovato applicazione con le
note della Agenzia delle Dogane
prot. 88970 del 30.6.2009 e 166840
del 16.12.2009 che prevedevano la
presentazione delle seguenti prove
alternative:

a) Prova del pagamento, oppure
la fattura di vendita unitamente a

b) Copia della bolla di consegna fir-
mata o autenticata dal destinatario
fuori del territorio doganale della Co-
munità oppure un documento di tra-
sporto con attestazione di arrivo a de-
stina del rappresentante del vettore.

Tali mezzi di prova sono in linea
con le nuove disposizioni e potranno
essere fornite ai fini dell’appura-
mento delle esportazioni  senza pe-
raltro che sia preclusa la facoltà di
produrre uno o più degli altri mezzi
di prova previsti dal citato art. 335
del Regolamento 2447/2015.

Qualora, decorsi 150 giorni dalla
data dello svincolo delle merci per
l’esportazione, pur essendo stata at-
tivata la procedura di ricerca, non
sia stata acquisita la prova dell’uscita
delle merci dal territorio comunitario,
la Dogana di partenza, a norma di
quanto previsto dall’art 248, comma
2, del Regolamento 2446/2015 , può
procedere all’annullamento della di-
chiarazione di esportazione.

L’art. 8, primo comma, lettera a)

del DPR 633/72 consente di consi-
derare non imponibile anche la ces-
sione di merci al soggetto esporta-
tore a condizione che il primo
cedente provveda alla spedizione
della merce fuori del territorio comu-
nitario su incarico del proprio ces-
sionario (triangolazione).

Secondo un consolidato orienta-
mento della suprema Corte di Cas-
sazione e della Corte di Giustizia del-
l’Unione Europea per configurare la
triangolazione è sufficiente che
venga dimostrato che la prima ces-
sione sia avvenuta, sin dall’origine,
con vincolo dell’invio della merce al
cessionario estero,  a nulla rilevando
chi abbia la disponibilità della merce
stessa durante il trasporto a desti-
nazione dell’acquirente finale fuori
dal territorio comunitario.

Entrambi i soggetti nazionali
(primo cedente ed il suo cessionario
promotore della triangolazione) sono
tenuti ad acquisire la prova della ef-
fettiva uscita delle merci dal territorio
comunitario.

Il primo cedente deve provare
l’uscita con il visto uscire apposto dalla
dogana di uscita sulla fattura emessa
nei confronti del promotore della trian-
golazione integrato con una copia del
DAE vistato dalla Dogana di uscita .
In caso di fatturazione differita la prova
deve essere fornita a mezzo del do-
cumento di trasporto recante la desti-
nazione estera della merce e la men-
zione “Esportazione  diretta in
triangolazione”:

- con allegata copia del DAE com-
pleto del visto apposto dalla dogana
di uscita, oppure

- recante gli estremi del DAE e del
visto uscire apposto dall’Ufficio do-
ganale di partenza a seguito della

Esportazioni prova di uscita
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presentazione del DAE vistato dalla
Dogana di uscita.

Il secondo cedente, intestatario
della dichiarazione di esportazione,
deve fornire la prova di esportazione
come previsto nel caso di esporta-
zione diretta.

Ai sensi dell’art. 8, primo comma,
lettera b) del DPR 633/72,  sono an-
che non imponibili le cessioni con
trasporto/spedizione di merci fuori
del territorio comunitario a cura del
cessionario non residente entro 90
giorni dalla consegna.

Per quanto riguarda l’intestazione
delle dichiarazioni di esportazione
deve ora farsi riferimento alla nota
della Agenzia delle Dogane prot.
70662 del 7.7.2016 con la quale è
stato precisato che, in tali casi, deve
essere indicato, nel riquadro 2 della
dichiarazione il codice Eori del ce-
dente nazionale.

In caso di mancata  acquisizione
della prova di uscita entro i 90 giorni

dalla consegna, il cedente nazionale
deve provvedere entro i successivi
30 giorni, a regolarizzare l’opera-
zione con applicazione dell’IVA sulla
merce ceduta.

Occorre precisare tuttavia che, in
linea con le decisioni della Corte di
Giustizia dell’Unione Europea, l’Agen-
zia delle Entrate, con la risoluzione
n. 98/E del 2014, ha chiarito che il
superamento del termine di 90 giorni
non costituisce di per se causa osta-
tiva al riconoscimento della non im-
ponibilità dell’operazione a condizione
che il cedente sia in grado di provare
l’effettiva uscita della merce  dal terri-
torio dell’Unione Europea anche dopo
il superamento di tale termine.

Di conseguenza, ove la prova
venga acquisita entro i trenta giorni
successivi alla scadenza di tale ter-
mine, il cedente italiano non deve
provvedere alla applicazione dell’IVA
sulla cessione mentre, nel caso in
cui la prova venga acquisita dopo il

decorso dei trenta giorni e, quindi,
dopo che sia stata regolarizzata la
fattura di cessione con applicazione
dell’IVA,  il cedente nazionale può
procedere al recupero della stessa
o richiederne il rimborso.

La prova dell’uscita della merce
deve essere fornita mediante un
esemplare della fattura munita del tim-
bro apposto dalla Dogana di uscita.
Prassi di riferimento:
- Circolare n. 3945 del 27.6.2007

Agenzia Dogane
- Circolare n. 35 del 13.2.1997 Min-

finanze - Entrate
- Circolare n.  18/2010 Agenzia

Dogane
- Risoluzione 98/E del 10.11.2014

Agenzia Entrate
- Nota prot. 88970 del 30/6/2009 –

Dogane
- Nota prot. 166840 del 16.12.2009

– Dogane
- Nota prot. 70662 del 7.7.2016

Dogane.

SEGNALIAMO!
Procedura di ricerca - art. 335 RE 2447/15 - Premesso che: 

L’art. 8 del DPR 633/72 dispone che l’esportatore deve acquisire la prova della effettiva
uscita delle merci dal territorio doganale comunitario. 

Per le esportazioni dirette  (articolo 8, lettera a) del DPR 633/72) l’esportatore è l’intestatario
della dichiarazione doganale di esportazione.

Per provare l’effettiva uscita delle merce, l’esportatore, a norma di quanto previsto dallo stesso art. 335 del
Reg. 2447/15 , può  fornire la prova dell’uscita mediante […].

Parrebbe tutto estremamente chiaro, ma non per tutti. Ci viene infatti segnalato da più di uno Spedizioniere
Doganale che alcuni Uffici delle Dogane usino inviare le comunicazioni per la richiesta di ‘documenti  alternativi’
sì al soggetto ‘esportatore’ (Spett.le Ditta Alfa) ma facendo seguire non la consueta formula “ e per conoscenza
allo Spedizioniere Mario” ma “tramite lo spedizioniere Mario”. Dopo aver elencato i documenti richiesti (anche
questo aspetto è già stato oggetto di segnalazione da parte di questa Associazione in quanto spesso i docu-
menti richiesti sono  in contrasto con l’art.335 appunto), l’Agenzia chiude il proprio atto allargando ancor di
più la portata dei soggetti coinvolti, in una sorta di ‘sodalizio’ di responsabilità, ovvero: 

‘Qualora l’esportatore od il dichiarante in Dogana non presenti le prove alternative richieste entro il termine di’ [...].
Tralasciando il fatto che lo spedizioniere doganale non può mai rispondere in via diretta quanto non è il

reale  soggetto notificatario dell’atto (di cui eventualmente ne è solo a conoscenza) ciò che preoccupa una
personalizzazione di questo genere sono i potenziali risvolti agli occhi dell’effettivo destinatario della richiesta.
Va da sé che la ‘Ditta Alfa’ si sentirà in diritto di far valere in sede civilistica, in caso di annullamento della di-
chiarazione, le proprie azioni nei confronti dello ‘Spedizioniere Mario’, che percepisce come coobbligato. 

Anasped, a fronte di questa interessante segnalazione, chiede all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli -
livello centrale - una più attenta applicazione dei corretti metodi di notificazione dei propri atti amministrativi al
fine di non generare malintesi di questa portata. A livello periferico di attenersi al Regolamento di Esecuzione,
già di per sé chiaro e che non necessita di ulteriori personali arricchimenti. 
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Hotel Mediterraneo  - Via Cavour, 15 - ROMA

Venerdì 30 Novembre 2018 - ore 15,00
Consiglio direttivo Anasped

ore 17,00 
Assemblea ordinaria soci Anasped

(parte pubblica)

Sabato 1° Dicembre 2018 - ore 09,30

Assemblea ordinaria soci Anasped
(parte riservata ai Soci)
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Rinnovo dei Consigli territoriali


